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	Oggetto: 
	La legge finanziaria per l’anno 2006: gli aspetti maggiormente rilevanti per la nostra attività


E’ stata approvata, in via definitiva dal Parlamento il giorno 22 dicembre 2005, ed entrerà in vigore il prossimo 1° gennaio, la legge Finanziaria per l’anno 2006, composta da un solo articolo e da oltre 600 commi. Il testo, come tutti gli anni, sarà pubblicato in Gazzetta Ufficiale a ridosso della fine dell’anno. Al momento, sul nostro sito web, è disponibile la versione, peraltro definitiva, sulla quale l’Esecutivo ha posto ed ottenuto la fiducia nelle due Camere.

Ritenendo di fare cosa utile, reputo opportuno segnalare la novità, di vario genere, che più da vicino, riguardano la nostra attività, con l’ovvia sottolineatura che, allorquando interverranno chiarimenti sulle varie materie, sarà mia cura portarle a vostra conoscenza.

Queste sono le novità che più ci interessano:

1. Tutte le Amministrazioni dello Stato (commi 7 ed 8), ad eccezione del comparto sicurezza e del soccorso, debbono gestire la spesa corrente per dodicesimi (con alcune limitazioni legate alle c.d. “spese fisse”). La violazione comporta responsabilità contabile del Dirigente avanti alla Corte dei Conti;

2. I Ministeri sono tenuti a limitare le spese di investimento (comma 34) al 95% della spesa corrisposta nel 2004;

3. Le Amministrazioni pubbliche (comma 51) possono stipulare convenzioni con soggetti pubblici e privati per il trasferimento su supporto informatico della corrispondenza da e per la P.A. . Le copie su supporto cartaceo, generate attraverso sistemi informatici, sostituiscono gli originali, qualora la conformità sia garantita da un pubblico ufficiale od un incaricato di pubblico servizio;

4. I compensi, i gettoni e le retribuzioni corrisposti ai componenti di organi collegiali delle Pubbliche Amministrazioni Sono ridotti del 10% (comma 58);

5. Il comma 107 (cosa importante per il nostro personale di vigilanza) riconosce alle imprese di autotrasporto per gli autisti di livello 3° e 3° super, per tutto il 2005, l’esonero dal versamento dei contributi previdenziali ed assistenziali dovuti all’INPS, per la quota a carico dei datori di lavoro, in un limite massimo pro capite non superiore a 20 ore mensili. Per la piena operatività occorre un provvedimento del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti;

6. A partire dal 2006 le Amministrazioni pubbliche (comma 194) dovranno finanziare la contrattazione decentrata, in via prevalente, con i risparmi conseguenti alle misure di contenimento della spesa per il personale;

7. Nel triennio 2006 – 2008 le spese per lavoro straordinario delle Amministrazioni Statali (comma 197) sono ridotte del 10% con riferimento alle somme stanziate nell’anno 2004;

8. Per quel che concerne l’equo indennizzo (comma 210) la P.A. computerà, ai fini dell’indennità, soltanto lo stipendio gabellare, senza l’inclusione di altre voci, seppur fisse e continuative. Ciò, tuttavia, (comma 211) non varrà per le istanze presentate prima dell’1/1/2006;

9. Le indennità ed in rimborsi spese (comma 212) non possono essere aggiornate all’inflazione nel periodo 2006 – 2007;

10. L’indennità di trasferta prevista dall’art. 1, comma 1, della legge n. 417/1978 e dall’art. 1, comma 1, del DPR n. 513/1978, l’indennità supplementare individuata dall’art. 14, commi 1 e 2, della legge n. 836/1973 e l’indennità prevista dall’art. 8 del Decreto Legislativo luogotenenziale n. 320/1945, sono soppresse (comma 213). Ciò riguarda anche le Amministrazioni pubbliche non statali (comma 214) che sono invitate ad adottare i provvedimenti conseguenti. Sono, altresì, congelati i valori di tutte le indennità rapportate a quelle di trasferta agli importi antecedenti alla vigenza della legge finanziaria (comma 215);

11. Le Direzioni Regionali del Lavoro (comma 222) possono essere costituite non soltanto nei capoluoghi di regione, ma anche nei comuni sede di corte d’appello. Tale norma, supera, il pronunciamento del Consiglio di Stato che aveva ritenuto quale sede della Calabria la città di Catanzaro e non quella di Reggio Calabria;

12. I vincitori di concorso pubblico hanno l’obbligo di restare nella sede di prima sistemazione per almeno 5 anni (comma 230). Tale disposizione non è derogabile;

13. Le controversie erariali per responsabilità amministrativa possono essere chiuse in appello, per responsabilità accertata in primo grado, con il pagamento, su istanza dell’interessato, di una somma compresa tra il 10 ed il 20% del danno (comma 231). La Corte dei Conti (comma 232) decide, in merito, con decreto in camera di consiglio, stabilendo il termine per il versamento;

14. Con i commi da 237 a 243 è disposta la proroga dei contratti a tempo determinato e delle procedure di conversione dei contratti di formazione e lavoro in favore di una serie di Amministrazioni Pubbliche;

15. Con il comma 256, sono state introdotte alcune modifiche all’art. 76 del D. L.vo n. 276/2003 con la individuazione di nuovi soggetti abilitati alla certificazione dei rapporti di lavoro. Essi sono stati individuati, innanzitutto, nella Direzione Generale della tutela delle condizioni di lavoro cui viene riconosciuta una competenza esclusiva di certificazione nel caso in cui il datore di lavoro abbia sede in almeno due province, anche di regioni diverse, oppure in favore di quei datori di lavoro associati ad organizzazioni datoriali che abbiano predisposto convenzioni a valenza nazionale. In tal caso, le commissioni costituite presso le DPL o le province limitano la loro funzione alla ratifica di quanto certificato dalla Direzione Generale. L’altro nuovo soggetto abilitato alle certificazioni a livello provinciale e, per i soli contratti riferibili a tale ambito territoriale, è il consiglio provinciale dei consulenti del lavoro, previsto dalla legge n. 12/1979;

16. Con il comma 361 viene stabilita una riduzione dei contributi assicurativi nella misura dell’1%. Esso stabilisce, infatti, che nell’ambito del processo di armonizzazione delle forme di contribuzione e della disciplina relativa alle prestazioni temporanee di cui all’art. 24 della legge n. 88/1989, nonché di riduzione del costo del lavoro, a decorrere dal 1° gennaio 2006, è riconosciuto ai datori di lavoro un esonero dal versamento dei contributi sociali alla predetta gestione nel limite massimo complessivo pari ad un punto percentuale. I commi successivi determinano la riduzione secondo un ordine di priorità;

17. Con il comma 436 viene autorizzata la proroga per tutto il 2006 di convenzioni stipulate con i Comuni per lo svolgimento di attività socialmente utili;

18. Con i commi 531 e 532 Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, nell’ottica della lotta al lavoro sommerso da perseguire con il coinvolgimento dell’INPS  e dell’INAIL, con un progressivo incremento degli accertamenti, nel triennio 2006 – 2008, è stato autorizzato ad assumere i 795 ispettori del lavoro amministrativi ed i 75 ispettori del lavoro tecnici, vincitori dei concorsi regionali espletati. Per far fronte all’onere finanziario conseguente, si è provveduto a finanziare la spesa con 20.000.000 di euro per l’anno 2006 e per 30.500.000 euro a partire dal 2007, attingendo dal fondo previsto dall’art. 66, comma 1, della legge n. 144/1999.    

Approfondimenti sugli argomenti appena evidenziati e su altri che, al momento, non sono stati affrontati, si renderanno, a mio avviso, necessari, allorquando arriveranno i chiarimenti dagli organi sovra ordinati dei quali sarà mia cura farvi partecipi.








IL DIRETTORE







          (dr. Eufranio MASSI)
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